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PREMESSA 

Cari colleghi ai margini della tempesta COVID avevamo avuto un incontro preliminare di confronto finalizzato a 

condividere i principi di coerente utilizzo delle risorse diagnostiche e farmacologiche necessarie per il management 

ottimale delle infezioni da MDR, gestito da Pierluigi Viale.   Da allora sono successe tante cose, ma l’antibiotico resistenza 

ha continuato la sua marcia implacabile. Su questo tema negli anni recenti sono stati sviluppati molti farmaci e si sono 

consumati fiumi di inchiostro per scrivere linee guida, ma tuttora rimangono più domande che risposte, più incertezze 

che evidenze. Credo sia davvero necessario un momento di confronto. 

Francesco Cristini 

 

EXPERT MEETING: SECOND STEP 

CONFRONTO TRA ESPERTI IN REGIONE EMILIA ROMAGNA SU  

“ANTIBIOTICO RESISTENZA “ 

 

Mercoledì, 18 Ottobre 2023  

WEBCONFERENCE ore 14.30-18.00 

 

Nell’ambito della gestione dell’antimicrobico resistenza, dalla prevenzione alla diagnosi ed alla terapia, al momento 

sono più le incertezze e gli unmet needs rispetto alle evidenze.   Molti fattori contribuiscono alla estrema difficoltà  di 

definire livelli di evidenza inconfutabili sui numerosi nuovi farmaci sviluppati, quali la estrema variabilità clinica ed 

epidemiologica della popolazione oggetto del rischio infettivo sostenuto da patogeni MDR, l’acuzie clinica che rende 

sempre difficile l’arruolamento dei pazienti in trial clinici controllati, l’assenza per molti patogeni di alternative 

terapeutiche di pari potenzialità ai farmaci in sviluppo, la grande e variabile fragilità dei pazienti coinvolti da tali infezioni.  

Analogamente la rapida evoluzione delle tecnologie di diagnosi microbiologica  con il passaggio dalla diagnosi fenotipica 

a quella  genotipica ha messo a disposizione della comunità medica  un pool di risorse, che però dovranno  essere gestite 

con coerenza e razionale scientifico, attività certamente non semplice.  E passando all’ambito della prevenzione, 

l’evoluzione delle resistenze attuale ci impone recuperare la cultura dell’Infection Control, andata persa in 24 mesi di 

COVID-19. Pertanto, identificare percorsi diagnostici e terapeutici realmente calati nella vita reale, rappresenta un 

impegno di cultura e di onestà intellettuale non indifferente, non alternativo ma complementare alle  linee guida, 

forzatamente costrette ad esprimersi su studi controllati, e quindi non del tutto sufficienti a chiarire i dubbi dei 

professionisti.  Da qui la necessità di un confronto sempre più puntuale ed intellettualmente onesto tra i professionisti, 

finalizzato a trovare principi gestionali ed organizzativi comuni, rispettosi sia dei diritti del paziente sia dell’integrità 

dell’ecosistema.  

 



AGENDA DEI LAVORI  

 

14.30-16.00        

MODERATORI: Francesco Cristini – Cristina Mussini 

Update microbiologico- epidemiologico, Edoardo Carretto  -  Simone Ambretti  

Update microbiologico-tecnologico, Monica Cricca -  Mario Sarti 

Update clinico, Francesco Cristini 

Updates farmacologico, Milo Gatti 

 

16.00-17.00 

Discussione sui possibili modelli operativo/organizzativi 

MODERATORI : Francesco Cristini – Nicola Magrini – Vittorio Sambri 

DISCUSSANT: Tutti i Partecipanti 

17.00-18.00 

Un esempio di algoritmo gestionale : le IAI, Pierluigi Viale, Bologna  

DISCUSSANT: Tutti i Partecipanti 

 

INTERVENGONO 

Francesco Cristini, Cesena-Forlì-Rimini 

Cristina Mussini, Modena 

Edoardo Carretto, Reggio Emilia 

Simone Ambretti, Bologna 

Monica Cricca, Bologna  

Mario Sarti, Modena 

Milo Gatti, Bologna 

Pierluigi Viale, Bologna 

Nicola Magrini, Bologna  

Vittorio Sambri, Bologna  

 

 


